
 
 
 
Talgar, 17 maggio 2021 
 
 
 
Caro Giovanni, 
 
ti scrivo per farti un breve report del progetto per la riparazione e 
l’ammodernamento della palestra del villaggio dell’Arca. 
 
La palestra era stata ottenuta riadattando il vecchio teatro del precedente campo 
estivo sovietico, essenzialmente portando a livello il pavimento e ricoprendolo 
con materiale regalatoci da una ditta italiana. Inoltre avevamo collocato una 
vecchia stufa ad aria calda alimentata a gasolio che garantiva durante l’inverno 
un minimo di riscaldamento.  
 
Durante tutti questi anni, avendo numerose urgenze, che anno dopo anno si 
aggiungevano a quelle precedenti, l’idea di mettere mano alla riparazione della 
sala, slittava sempre verso gli ultimi posti. 
 
Ora finalmente, sfruttando il momento favorevole dovuto a tanti contatti creatisi 
nei mesi della pandemia, abbiamo potuto realizzare i lavori a lungo rimandati. 
 
Come ho già accennato nel primo messaggio inviato a Roberto, lo scopo non 
consisteva solamente nella riparazione e nel miglioramento delle condizioni 
della sala in sé, ma anche la possibilità di adattarla in vista di un uso non solo 
sportivo, ma anche ricreativo. Infatti prima di ora, l’acustica esistente, rendeva 
impossibile l’idea di utilizzarla per feste o momenti collettivi della famiglia, 
perché la presenza di un gruppo “rumoroso” di più di 10 persone, magari con 
l’aggiunta di musica o di altoparlanti, rendeva assolutamente insopportabile una 
presenza per più di una decina di minuti.  
 
In sintesi, l’intervento ha previsto revisione, riparazione e un paio di casi 
sostituzione delle finestre; rifacimento delle grate a riparazione delle finestre 
stesse; riparazione dei muri; riparazione del tetto e aggiunta di materiale per 
isolamento termico; rifacimento del soffitto, con utilizzo di pannelli con 
assorbimento acustico; rifacimento dell’impianto elettrico e di illuminazione; 
allacciamento all’impianto di riscaldamento, già presente nelle stanze adiacenti. 



 
Sono stati fatti anche lavori sommari di sistemazione del corridoio all’ingresso 
della sala, e di due stanze situate sul retro che verranno utilizzate come ripostiglio 
di attrezzi sportivi e, nel caso di necessità, anche come spogliatoio.  
 
Il costo dei lavori e dei materiali utilizzati ha superato la somma che ci avete 
messo a disposizione, ma fortunatamente avevamo già ottenuto la disponibilità 
da parte di un’azienda kazaka per coprire tutti i costi che sarebbero rimasti 
scoperti.  
 
Mi sembra di aver elencato tutte le informazioni utili. Resto comunque a 
disposizione per rispondere a qualsiasi eventuale domanda da parte vostra.   
Ringrazio di cuore te e il Rotary di Monza Ovest per il sostegno che ci avete 
garantito, e per il rapporto di amicizia che a distanza di tanti anni continua a 
legarci. I figli di allora sono cresciuti e hanno regalato all’Arca una schiera di 
nipoti, e nel frattempo altri si sono aggiunti e continuano ad aggiungersi, come 
segno che il nostro lavoro non perde di significato e di utilità, nonostante gli anni 
che passano e le condizioni che cambiano. 
E in questo impegno, la presenza di amici fedeli è sempre molto importante per 
noi.  
 
Grazie ancora e speriamo di vederci presto. 
 
 

 
 
Guido 


